ESAME FINALE DELL'ANNO SCOLASTICO 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI 
DE TODBITA 
nei giorni 7, 8,10, luglio 1846 
PRESIEDUTO DALL’ AGGIUNTO DI CONSULTA 
DEL MINISTERO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 


IMustrissimo Siguor Conto 


PAOLO ABBATI MARESCOTTI 


Biblioteca Antica 
del Collegio S. Carlo 
MODENA 


MODENA = pi 
RA stl 0 
PER GLI EREDI SOLIANI 


TIPOGRAFI REALI 


1 WS agli csercizi. propri 
alle interrogazioni fatte foro 


GRAMMATICA INFERIORE 


ANNO I. E II. 
LINGUA ITALIANA E LATINA 


I. Dell’ Etimologia e delle Parti del Discorso. 

II. Delle Sillabe, delle Parole, del Discorso, degli 
Articoli, dei Nomi sostantivi ed aggettivi. 

III. Declinazione dei Nomi semplici e degli ac- 
compagnati. 

IV. Declinazione dei Nomi Greci, Eterocliti e Di- 
fettivi. 

V. Definizione e Divisione del Verbo. 

VI. Conjugazione dei Verbi Attivi, Passivi, Comuni, 
Deponenti, Irregolari, Difettivi ed Impersonali. 

VII. Delle Concordanze Italiane e Latine. 


PREMIATO 
I. CLASSE 
1.2 TacoLi Marchese Luici di Modena 
GRADO D’ ONORE 
1.° KaLBeRMATTEN Barone Enoarpo del Vallese. 
PREMIATI 
II. CLASSE 
1.° Pio Don Pro Di Savosa di Carpi. 
2.° Borsari Sig. Opoarpo di Modena. 
GRADI D'ONORE 


1.° Gracosazzi Conte Giuseppe di Modena. 
0.0 Marcuisio Conte Gracomo di Modena. 


" ANNO III: 
LINGUA LATINA 


I. Teorica della Costruzione dei Verbi Attivi, Pas- 
sivi; Neutri, Comuni, Deponenti, ed Imper- 
sonali. l 

II. Appendice ai suddetti Verbi. 

III. Pratica di convertire in Latino dettati Italiani 

| a piacimento degli Esaminatori. 
TRADUZIONE 

Epitome Historiae Sacrae - aggiugnendovi 1° Ana- 

lisi Grammaticale. 


LINGUA ITALIANA 


I. Regole sulla divisione delle Sillabe. 
II. Dell’ Articolo e dell’ ommissione del medesimo. 
III, Del Nome Aggettivo, Positivo, Comparativo e 
Superlativo. ° 
IV. Del Pronome Personale, Possessivo, Dimostra- 
tivo e Relativo. l 
V. Osservazioni sopra i detti Pronomi. 
© STORIA SACRA 
Dalla Pubblicazione della Legge di Mosè sino a 
Salamone. AE: 
GEOGRAFIA — 
Nozioni preliminari. 
PREMIATI 
1.° Aventi Conte AntoNIO di Ferrara. 
o(BaccarInI Sig. Pier LUIGI i 
2° (Ganpini ag i di MoAena 
GRADI D'ONORE 
1.° Gracosazzi Co. FRANCESCO 
2.° RanconI Conte FRANCESCO di Modena 


GRAMMATICA MEDIA 
LINGUA LATINA 


I. Costruzione de’ Verbi Locali. 

II. Casi comuni ad ogni Verbo. 

II. Costruzione de? Verbi Infiniti. 

IV. Osservazioni sulla Particella Che. 

V. Costruzione de’ Nomi Sostantivi, degli Agget- 
tivi Positivi e Partitivi. 

VI. Formazione e Costruzione dei Comparativi, 
Superlativi e Diminutivi. 


TRADUZIONE ED ANALISI 


Fedro. Le Favole dei Libri secondo e terzo. 
Cornelio Nipote. Vite di Epaminonda, Pe- 
‘ lopida, Agesilao. i 


LINGUA ITALIANA 


I. Del Verbo e della Conjugazione. 

II. Del Participio e del Gerondio. 

HI. Conjugazione dei Verbi Regolari, Irregolari e 
Difettivi. -- Osservazioni particolari. 

IV. Sintassi Figurata. 

V. Ortografia. Da 

GEOGRAFIA 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


STORIA 


DE’ MEDI E DE’ PERSIANI FINO A DARIO D'ISTASPE © 
I. Origine di questi Popoli. 
TI. Dario il Medo. Astiage. 
II. Ciro. Vittoria contro gli Assirj. 
IV. Creso. Battaglia di Timbrea. 


6 . 
dio di Sardi. 
si pai di Babilonia. Fine della cattività di 


Israele. È : = 
VII. Cambise. Assedio di Pelusio. Spedizione Etio. 


È ; 
VIII. E nerd Pseudo-Smerdi. Dario d° Istaspe. ° 
IX. Governo, Educazione, Arte militare, Religione 
de’ Persiani. 
PREMIATI 


di 10 È 
1.9 Gracosazzi Conte ANTON Î di Modena 
2.° Aspati Conte GiusEPPE - 


| GRADI D'ONORE 


1.° SaLimBeni Sig. Grovanni di Modena 
2.° Srorza Sig. CesarE di Reggio 
3.° GueLLi Conte Gaetano di Modena . 


GRAMMATICA SUPREMA. 


LINGUA LATINA 


I. Futuri dell’ Infinito Attivi e Passivi. 

II. Gerundj e Gerundivi. 

III. Participiale e Supini. 

IV. Participj. i 

V. Pronomi, Nomi Numerali, 

VI. Calende. 

VII. Preposizioni, Avverbj, Congiunzioni. 
VIIL Trattato delle Figure di Costruzione. 
IX. Trattato di Prosodia Latina. 


TRADUZIONI ED ANALISI < 


: Giulio Cesare. Della Guerra gallica Lib. III 
Cicerone. Lettere ai Famigliari Lib. X II. 
‘ Ovidio. Elegie scelte del Lib. IV de’ Tristi. © 


GEOGRAFIA . 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


STORIA DEI GRECI E DE PERSIANI 
DALLA GUERRA DEL PELOPONNESO FINO A FILIPPO II 
7 IL MACEDONE 
I. Cagioni della Guerra peloponnesiaca. Rivalità, 
insurrezione delle Città alleate d’ Atene. 
II. Pericle. Archidamo. Peste d° Atene. 
III. Assedio di Platea. Pace di Nicia.. 
IV. Guerra di Sicilia. 
V. Alcibiade. Nicia. Lamaco. Gilippo. Demostene. 
VI. Battaglia delle Isole Arginuse. i ° 
VII. Lisandro. Rotta degli Ateniesi ad Egos-Pota- 
mos: Resa d° Atene. 
VII. Ciro il Giovane. Artaserse Mnemone. Batta- 
glia di Cunassa. i 
IX. Ritirata dei Diecimila. Tisaferne. Senofonte. 
. X. Vita di Socrate. 
XI. Guerra tra i Lacedemoni ed 1 Tebani. 
XII. Agesilao. Pelopida. Epaminonda. r 
XII. Battaglia di Leuttri. Assedio di Mantinea.:: 
PREMIATI i 
e Marchese FEDERICO 
Borsari Sig. ENRICO di Modena 
2.° Teccia Sig. PaoLO 
GRADI D’ ONORE 
1° Corrini Sig. FuLvio di Modena 
2° Bonasi Conte BERNARDINO di Carpi 


BELLE EBETNERA 


—_nse=_& 


UMANITA 
CLASSICI LATINI BD ITALIANI 


I. Versione del Libro Nono dell’Eneide di P. Vir- 
gilio Marone coll’ Analisi delle eleganze e 
delle figure, e colla dichiarazione dei luoghi 
mitologici, storici, geografici, ecc. ecc. 

II. Della prima Orazione di Marco Tullio Cicerone 
contro. di Lucio Catilina. 

III. Esercizio interpretativo sulla Gerusalemme Li- 
berata di Torquato Tasso: Canto XIX. Duello 
fra Tancredi ed Argante e. morte di que- 
st’ ultimo. 

“ELOCEZIONE 
Espongono in teorica e praticamente i Precetti, cominciando 
dal Periodo, e proseguendo ai Tropi ed alle Figure di pa- 
role e di Sentenze, fino allo stile inclusivamente. 


VERSIFICAZIONE ITALIANA 
IL Arte di verseggiare. 
II. Verso Italiano. 
III. Accento.. 
IV. Rima. 
V. Specie di versi italiani. 
VI. Forma esteriore in che sì presentano i compo- 
nimenti poetici, È l 
VII. Licenze Poetiche. 


GEOGRAFIA © 
Monarchia Norvegio-Svedese. 


x 


STORIA 
COSTUMI ED USI DEI ROMANI 


I. Ordini dello Stato. 

I. Magistrature. 

II. Monete, Pesi, Misure. 
IV. Guerra. 

V. Commercio e Finarize, 
VI. Religione. . 

VII. Giuochi e Spettacoli. 
VIII. Nomi e Vestimenti. 
IX. Pasti. 

X. Funerali. 


PREMIATI 


1.0 SALIMBENI Sig. LEONARDO 
Garvani Co. FERDINANDO di Modena 
Aspari Conte FRANCESCO 


GRADI D’ ONORE 


° Corrini Sig. FRANCESCO x 
° GuipeLLI Conte CAMILLO di Modena 
RETTORICA 


SI RAGIONA BREVEMENTE DELLA UTILITÀ DEGLI STUDJ POETICI 


RISPETTO ALLO SCRITTORE 


STUDIO DEI CLASSICI LATINI ED ITALIANI 


I. Versione della 1.* Orazione di M. T. Cicerone 
contro di L. Catilina, coll’ analisi dialettica 


ed oratoria. 


IL Versione del Libro Nono dell’ Eneide di Pp 
Virgilio Marone. 

II. Versione di alcune Odi Oraziane scelte dai Li- 
bri 1, 2, 3 e 4, colle opportune illustrazioni 
mitologiche, storiche, geografiche, filologiche. 

IV. Esercizio interpretativo sulla Divina Commedia 
di Dante Allighieri: Canto IX del Purgato- 
rio — Sotto la finzione di un sogno spiega 
Dante la sua salita infino alla porta del Pur- 
gatorio. Prosopografia dell’ Angelo che ne ve- 
glia l’ ingresso. Descrizione de’ gradini che 
mettono ‘alla porta del Purgatorio, e modo 
onde 1° Angelo aprilla al passaggio di Dante 
e di Virgilio. 

ARTE RETTORICA 
Espongono i precetti della Invenzione e Disposizione Ora- 
toria teoricamente, se richiesti, e praticamente sulla mentovata 

Orazione. 

ARTE POETICA 

I. Definizione della Poesia. 

II. Fine che si propone. 

"III. Mezzi pe’ quali ottiene il suo na 

IV. Differenza intima ed essenziale fra il linguaggio 
del Poeta e del Prosatore. 

V. Specie della Poesia. 

VI. Poesia Lirica. 

VII. Ode. 

VIII Elegia, Epigramma. 

IX. Idillio ed Egloga. 

X. Poesia Epica. 

XI. Poesia Drammatica. 

XII. Poesia Didattica. 


GEOGRARIA 
Dell’ Impero Russo in Europa. 


STORIA ANTICA — 


I. Agricoltura, Commercio, Marina. 
II. Musica, Scultura, Pittura. 

II. Architettura. 

IV. Lettere. 


PREMIATI 


‘1.0 Salis Conte Pietro di Coira 
2.° GAMBERINI Conte CarLo d’ Imola 


GRADI D'ONORE 


1.° TacoLi Marchese ALronso 


TI 


° Gracosazzi Conte OxnoRIO di Modena 


3.° BACCARINI ENRICO 
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GRADI 


riportati dagli Studenti Filosofia negli Esami di primo e 
secondo anno dati nei giorni 22, 23 Giugno 1846, presie- 
duti dall illustrissimo Signor Dottor Pierro Ganprnr 
Consultore del Ministero di Pubblica Economia ed Istru- 


zione. 
ANNO SECONDO 
Moetafisica, Ciica, Sofgebra e Fisica generale 


Bacci Signor ALBERTO A pieni voti 

BartoLoMAsI Co. ZENOBIO Con lode somma 

Gerez Signor GiovANNI Approvato di Modena 
GurpeLti Conte Casimiro Cor lode distinta 

MoLza Conte Giacomo A pieni voti 


a ANNO PRIMO” 
Logica, Moetaficica, Grometia, Algebra ed Hoquenzao 


Bacci Signor GHERARDO A pieni voti 
Borsari Signor ANTONIO Cor lode somma 
Copesò Cav. CamiLLO Con lode 

RovicHI Signor GiusePPE Approvato 


di Modena 


SAGGIO 
DI MATEMATICHE ELEMENTARI 


DATO DAI SIGNORI 


CONVITTORI DEL COLLEGIO DEI NOBILI 
DE LODIEITA 
nel giorno 11 Luglio 1846 


PRESIEDUTO DA S. E. IL SIGNOR 


CONTE GIUSEPPE FORNI 
MINISTRO DI PUBBLICA ECONOMIA ED ISTRUZIONE 


SI ESPONGONO ALLA DIMOSTRAZIONE E SOLUZIONE 


DEI SEGUENTI 


TEOREMI E PROBLEMI DI GEOMETRIA 
I J Signori 
Bacci GHERARDO 


BorsaARI ANTONIO di Modena 
Conesò Cav. CamiLto 


I Se due triangoli hanno due lati e l’ angolo compreso uguale ‘ 
sono uguali tra loro. i 

2 In ogni triangolo equicrure gli angoli interni sopra la base sono 
uguali, e prolungando sotto di essa base ambi i lati gli angoli 
esterni che ne risultano sono pure tra di loro uguali. 

3 Inversamente se in un triangolo sono uguali due angoli, 
ancora i lati opposti ad essi saranno uguali. 

4 Se due triangoli hanno un lato e i due angoli adjacenti ad 
esso uguali, sono uguali fra. loro. 

5 Condotte dagli estremi di una retta due rette linee con- 
correnti in un punto, dai medesimi estremi non si potranno 
condurre altre due rette uguali rispettivamente alle prime, e 
che concorrano dalle stesse parti in un punto diverso dal primo. 

6 Se due triangoli hanno i tre lati rispettivamente uguali sono 
uguali fra. loro. 

7 Di qualunque triangolo prolungando un lato, l’ angolo che 
ne risulta. esteriore è maggiore di qualunque dei due interni 
opposti, e perciò due angoli d’un qualsivoglia triangolo sono 
sempre minori di due retti. 

8 Se da un punto preso dentro un triangolo qualunque si con- 
ducono agli estremi d’uno de’ suoi lati due rette, la somma 
di queste sarà minore della somma degli altri due lati del 
triangolo, ma l’angolo formato dalle due rette sarà maggiore 
dell’ angolo contenuto dagli stessi lati. 

9 Sé due triangoli abbiano due lati rispettivamente uguali, 
ma angolo compreso nell’uno sia maggiore dell’ angolo 
compreso. nell’ altro, anche il lato opposto al primo sarà 
maggiore del lato opposto al secondo. 


10 Se due rette segate da una terza qualunque formano gli 
angoli alterno interni oppure gli angoli corrispondenti uguali 
ovvero gli angoli interni dalla stessa parte uguali in somma 
a due retti, le due prime rette saranno parallele. 

11 În qualunque triangolo prolungando un lato 1° angolo esterno 
che ne risulta uguaglia la somma dei due interni opposti, e la 
somma di tutti tre gli angoli del triangolo uguaglia due retti. 

12 In ogni parallelogrammo i lati e gli angoli opposti sono 
fra loro uguali, e la diagonale divide il parallelogrammo in 
due triangoli uguali. . i . : 

13 I parallelogrammi e i triangoli descritti sulle stesse od uguali 
basi, e disposti fra le stesse parallele sono fra di loro equi- 
valenti. 

14 Se due triangoli costituiti sovra la stessa o sovra uguali 

. porzioni di una medesima retta verso la medesima parte 
sono equivalenti, la retta che congiunge le loro cime sarà 
parallela alla base. 

15 In ogni parallelogrammo se per un punto della diagonale si 
conducano due rette parallele ‘ai lati saranno i complementi 
che ne risultano fra di loro equivalenti. 

16 Costruire un parallelogrammo equivalente ad un dato trian- 
golo, e con un angolo dato. 

17 Sovra una retta. data e con un angolo dato costruire un 
parallelogrammo equivalente ad un dato rettilineo. 

18 Da un punto dato sopra un lato d’un triangolo, condurre 

. una, retta che lo divida per metà. 

19 In qualunque triangolo rettangolo il quadrato dell’ ipotenusa 
equivale alla somma dei quadrati dei due cateti. 

20 Inversamente se in un triangolo il quadrato d’un lato equi- 
valga alla somma dei quadrati degli altri due, quel triangolo 
sarà rettangolo. o 

21 Segare una data retta in modo che il rettangolo dell’intiera 
nella parte minore riesca equivalente al quadrato della ri- 
manente parte maggiore. 

22 Ritrovare un quadrato equivalente ad un dato rettilineo. 

28 Se in un cerchio il diametro taglia per metà una corda, la 
taglierà ad angolo retto, e se la taglia ad angolo retto, la 
dividerà per mezzo. : 


5 

24 Se due corde si segano in un punto, non saranno quivi di- 
vise ambedue per metà. 

95 Se dai termini dello stesso arco si conducano due raggi al 
centro, e due rette ad un punto qualunque della periferia, 
sarà l’angolo fatto al centro doppio dell’ angolo alla periferia. 

26 L'angolo fatto nel semicerchio è retto, nel maggior se- 
gmento è acuto, nel minore è ottuso. 

27 Da un dato punto fuori del cerchio condurre una tangente. 

28 Se nello stesso punto della circonferenza una retta tocca il 
cerchio ed un’ altra lo sega, sarà l'angolo fatto dalla tan- 
gente e dalla segante uguale a quello che si forma nell’ al- 
terno segmento. 

29 Sopra una data retta descrivere una porzione di cerchio ca- 
pace d’ un angolo uguale ad un dato. 

30 Se dentro al cerchio due corde si segano sarà il rettangolo 
delle parti dell’ una equivalente al rettangolo delle parti dell’ 
altra. 

31 Da un punto fuori di un cerchio condotta una tangente, ed 
una segante qualunque, sarà il quadrato della tangente 
equivalente al rettangolo della segante intiera nella parte 
esterna. ì . 

39 Se il rettangolo d’ una segante nella sua parte esterna equi- 
vale al quadrato di una retta che dall’estremo della segante 
giunga alla periferia, questa retta sarà tangente al cerchio. 

33 In un dato cerchio inscrivere un triangolo equiangolo ad 
un dato. 

34 Intorno ad un dato cerchio circoscrivere un triangolo equi- 
angolo ad un. altro dato. 

35 Costruire un triangolo isoscele in cui gli angoli. alla base 
siano ciascuno il doppio di quello al vertice. . 

36 In'un dato cerchio inscrivere un pentagono equilatero, ed 
equiangolo. 

37 In un dato cerchio inscrivere un esagono equilatero ed 
equiangolo. 

38.In un dato cerchio inscrivere un quindecagono equilatero, 
ed equiangolo. . 

39 In un dato triangolo inscrivere un cerchio. 

4o Ad un dato triangolo circoscrivere un cerchio. 


SI ESPONGONO ALLA SOLUZIONE ‘E DIMOSTRAZIONE 


DEI SEGUENTI i iù 


PROBLEMI E TEOREMI DI ALGEBRA 


J Siguori 


Bacci ALBERTO 
Bacci GHERARDO 
BarroLomasi Cone ZENOBIO di Modena 
Borsari ANTONIO |, 

" Copezò Cav. Camo 
Gumetzi Conre Casimiro 


‘1 Risolvere le Equazioni r+a=b, x—azb, ax 7 


ax d _. 
+ — nm. 
6 n 


2 Interrogata una persona. qual giorno corresse del mese, ri- 
spose: la quarta parte de’ giorni trascorsi dal principio del 
mese equivale alla sesta parte di quelli che rimangono al suo 
termine. Qual giorno. correva ? i 

3 Due Corrieri partono nel medesimo istante l’ uno da Parma 

‘ per Piacenza, l’altro da Piacenza per Parma. Il primò fa 7 

+ miglia l'ora, il secondo ne fa 6. Si cerca dopo quanto tempo 
e in qual punto s’ incontreranno, sapendosi che la distanza 
tra Parma e Piacenza è di 39 miglia. : ; 

4 Per impegnare al lavoro un operajo pigro gli si promettono 
5 franchi ogni giorno che lavorerà, ma col patto che ne perda 
3 ogni giorno che starà in ozio. Dopo 36 giorni 1’ operajo: è 
in debito di 4 franchi. Si'cercano i giorni di lavoro e di ozio. 

5 Due fanciulli hanno insieme 39 pomi; se quegli che ne ha 
meno ne desse 5 all’altro, questi ne ‘avrebbe il doppio del 
primo. Quanti ne ha ciascuno P si 

cana dda 

vino ve ne sono 4 di acqua. Si 
vuol fare un misto di 10 brente di vino nel quale vi sia 
mezz’ acqua e mezzo vino impiegando i misti suddetti. Quan- 
+0 dell’ uno' e dell’ altro si deve prendere ? |» Bi 


7 
Dividere il 25 in due parti tali che la maggiore contenga 
49 volte la minore. 

8 Una Dama distribuì a diversi poveri, uomini, donne e fan- 
ciulli Ja somma di 12 lire e 12 soldi: ciascun uomo ebbe 
12 soldi, ogni donna 6 soldi e ogni fanciullo 3 soldi. Si sa 
che il numero delle donne era doppio di quello degli uomini 
meno 2 e quello de’ fanciulli era triplo di quello delle donne 
meno 4. Quante persone erano in tutto, e quante separata- 
mente? 

g Esporre i metodi per risolvere due o più Equazioni di primo 
grado ad altrettante incognite. ì 

o Vi ha un numero composto di due cifre la cui somma, 
prese le cifre nel loro valor assoluto, è 7; e se al numero 
totale si aggiunga il 27 si ottiene un numero composto delle 
stesse due cifre, ma scritte in ordine inverso. Cercasi il 
numero. 

11 Si vuol ingrandire una sala: alcuni propongono d’aumentare 
di 3 metri la sua lunghezza e di due la larghezza, con che 
la superficie del pavimento crescerebbe di 64 metri quadrati: 
altri invece amerebbero d’accrescerla di due metri in lua- 
ghezza e di 3 in larghezza, con che la superficie cresce- 
rebbe di 68 metri quadrati. Qual è presentemente l’ area 
della sala? i 

13 Trovar cinque numeri de’ quali si conoscono le somme a 
quattro a quattro. ° 


; I 
18 Provare che a%=1 e che am =-—. 
ui L_i 


14 Trovare la serie a cui sì eguaglia la potenza mesima del bi- 
nomio a-+b, nel caso di m numero intero e positivo. 

15 Provare che la somma di tutti i Coefficienti della serie 
Newtoniana in cui si sviluppa (a+b)® eguaglia 2”. 

16 Dimostrare che la somma de’ Coefficienti de’ termini in posto 
pari della suddetta serie eguaglia la somma de’ Coefficienti . 
de’ termini in posto dispari, e che ognuna di dette somme 
eguaglia am. . 

17 Estrar la radice seconda esatta o per approssimazione da qual- 

che sia o nò un perfetto quadrato. 


sivoglia numero intero, 
* 
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8: Risolvere le Equazioni 23+ar+b=0, 2%4b=0, £i4-a%o, 
“ p4gema-b 0. È i e aa 

+19 Provare che le due radici dell’Equazione L*4-0r-+-b=0 som. 
rate assieme eguagliano il coefficiente. a del secondo termine 
col segno contrario, e che il prodotto delle medesime egua. 

‘ glia il termine noto è col segno proprio. 

so Formare un’ Equazione di secondo grado avente per radici 
le quantità m, n. 

21 Esporre i criterj per conoscere & priori se 1° Equazione 
x*+ac+b—=0, abbia radici reali od immaginarie. 

29 Due Amici hanno in comune 30 scudi, e la quarta parte 
del prodotto degli scudi del primo per quelli del secondo 

;- eguaglia il quadruplo degli scudi del primo aumentato di 6. 
Quanti ne ha ciascuno? ; 

23 Tizio chiedeva a Sempronio quanti giorni mancassero al 
termine del mese e ne ottenne in risposta, che il prodotto 
del numero de’ giorni che restavano a passare pel doppio 
del numero de? giorni passati equivaleva al quadrato del 
numero de’ giorni passati. Che giorno correva del mese? 

-24 Un esercito condotto all’assedio d’una Città formava un 
perfetto quadrato, ma per una improvvisa sortita fatta dagli 
assediati, essendo rimaste uccise nel campo sei file intere di. 
un fianco dello stesso quadrato, gli assedianti si ridussero 
a 9400 uomini. Di quanti uomini ‘era composto tutto l’ eser- 
cito prima della sortita ? $ 

25 Qual è quel numero di cui la quarta e la seconda potenza 
insieme unite formano 90? 

26 Trovar tre numeri de’ quali son dati i prodotti p', p", p", 
presi. due a due. 


27 Provare che il logaritmo della base è l'un 
dell’ unità è lo zero. 


28 Provare che Log.PQ=LP+L0Q, Log.5= LP__LQ, 


‘Log. P"=mLog.P; Log p=t06.:P ° 
Cm 


ità e che quello 


an 


29 Risolvere le Equazioni a:=b, Tri = does 


9 
30 Provato che in qualunque proporzione aritmetica la somma 
degli estremi eguaglia quella de” medj, trovar-la media; la 
terza e la quarta proporzionale aritmetica. i 
31 Provare che in qualunque Progressione aritmetica .si «ha 


uza+-d (n—1); SZ(a+4)-=; essendo a il primo termine, 


u l'ultimo, d la differenza costante, x. il numero de’ termini, 
e S la somma di essi. 
30 Date tre qualunque delle cinque quantità contenute nelle 


Equazioni uza+d(n—1), Sz(a4u) trovar le altre due. 


33 Provare che in ogni proporzione geometrica il prodotto degli 
estremi eguaglia quello de’ medii, e trovar la media, la terza 
e la quarta proporzionale geometrica. 

34 Dimostrare che in ogni progressione geometrica si ha 


Szuq-a : PERNO ‘ 5 
uagrs, II essendo a il primo termine, 4 l’ ultimo, g 


il quoto costante, n il numero de’ termini, e S la loro 
somma. 
_ 35 Date tre qualunque delle cinque quantità contenute nelle 


se uqTa 
Equazioni uzag*!, SZT5 trovar le altre due. 


36 Un debitore essendo obbligato a pagare Scudi 3000, ottiene 
dal creditore di poterli pagare in sei volte, crescendo ad 
ognuna volta di scudi 80. Domandasi quanti scudi dovrà 
pagar la prima volta e quanti l’ ultima. 

37 Si è comprato un cavallo a condizione ‘di dover pagare 10 
soldi pel 1.9 chiodo, 15 pel 2,5, 20 pel 3.° e così di seguito 
crescendo 5 soldi per chiodo: il cavallo ha 32 chiodi ne’ 

. «suoi ferri. Quale sarà il prezzo di ‘esso? 

38 Un litigante ostinato ha spese in varie liti 121000 lire. La 
prima gli è costata 1000 lire; l’ultima 81000 lire e le spese 
delle altre liti sono medie proporzionali tra questi due estremi. 
Si cerca il numero delle liti perdute. 
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#1 ESPONGONO ALLA SOLUZIONE E DIMOSTRAZIONE 
È (DEI SEGUENTI 


PROBLEMI E TEOREMI 
DI TRIGONOMETRIA PIANA E FISICA GENERALE 


J Siguori 
BAGGI ALBERTO 


BARTOLOMASI CONTE ZENOBIO di Modena. 
GUIDELLI GONTE CASIMIRO 


Sen.a I Cosa 
1 Provare che Tangam—, Secamz—, Cota=-% 4« 
Prov 9° Cos.a” Cos.a’ Sen.a 


I ; 3 NE 
Coseca=z da esserido il raggio eguale all’ unità. 


2 Provare che Sen.(atb)=Sena Cos.btSen.b Cos.a. 


3 Dimostrare che Sen.p+-Sen.q > Sen.p—Sen.q >> Tang. PI: 
PI 
. Tang. “n 


4 Dimostrare che in qualsivoglia triangolo i lati stanno come i 
seni degli angoli opposti. 

S In ogni triangolo, se da uno degli angoli si abbassi una 
perpendicolare sul lato ‘opposto, starà questo lato alla somma 
degli altri due, come la loro differenza «alla somma o alla 
differenza dei segmenti di detto lato fatti dalla perpendico- 
lare, secondo che la perpendicolare stessa cade fuori o den- 
tro del triangolo. 

‘6 In ogni triangolo la somma di due lati sta alla loro diffe- 
renza come la tangente della semisomma degli angoli opposti 
ad essi, sta alla tangente della loro semidifferenza. 

7 Quale angolo deve fare 1° obbliqua colla perpendicolare ab- 
bassata luna e l’altra dallo stesso punto sovra una data retta, 


perchè la lunghezza della Prima sia n volte maggiore della 
seconda ? ° 
8 Trovare un angolo la cui tan 


; . 1 
suo seno, gente sia m volte maggiore de 


II 


Dividere 'un’angolo in due angoli tali. che i loro - seni sieno 


< nella ragione di m:n. 

ro Data la differenza di due angoli e la ragione m:7 dei loro 
seni trovare gli angoli. 

ir Misurare l’ altezza d’una torre accessibile al piede - ed 
inaccessibile alla sommità. 

19 Misurare 1’ altezza d’ una torre inaccessibile tanto al piede 
quanto alla sommità. 

13 La risultante di due forze momentanee applicate ad angolo 
a un punto materiale, viene espressa tanto in direzione che 
in energia dalla diagonale del parallelogrammo che ha per 

. lati le rette rappresentanti l’intensità e direzione delle com- 
ponenti. - 

14 La risultante di due forze P. Q agenti ad angolo dato @ 
sopra un punto materiale viene analiticamente espressa in 
energia dalla formola R= V P3e2PQ.Cos.a+0?, e-in di- 


rezione dalle Ser.m= ie Senn= @Ser0, - cssorido 


m, n gli angoli che le direzioni delle P, Q fanno colla R. 
15 Di tre forze concorrenti, delle quali una è risultante delle 
altre, ciascuna è ‘proporzionale al seno dell’ angolo formato 
dalle direzioni delle altre due, e quindi due qualunque di 
“ esse stanno fra lorò in ragion inversa delle normali condotte 
sulle loro direzioni da un punto preso ad arbitrio sulla di- 
‘ rezione della terza. ’ : i 
16-La risultante di tre forze P,0,S ad arigoli retti tra loro 
viene espressa ‘in quanto all’ intensità da R= Vv Pr+-03+89, 
e in quanto alla direzione dalle formole : 
, Cosn= S 


Cosm=Te===== RESO. LO gi 
Vl P9+02+-8? V Pi4+-Q24+-S2 
6 È : 


essendo m, n, v gli angoli che la R 


Cosn===% 

y Pa+02+S? 

- deve fare rispettivamente colle P, Q, S. Di quì si trae 
1’ Equazione Cos.am4+-Cos.sn+Cos.2v=1. . 

17 La risultante di due forze parallele, che agiscono per lo 
stesso verso; applicate a” due punti connessi invariabilmenté 

- fra loro mediante una retta non grave, è parallela: alle di- 
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rezioni di queste forze; è eguale alla loro somma, e divide 


la retta di loro applicazione in parti reciprocamente propor- 
zionali alle componenti. 

18 Di tre forze parallele, delle quali. una è risultante delle 
altre, ciascuna è proporzionale alla porzione di applicata 
compresa tra le direzioni delle altre due. 

19 Il momento della risultante di due forze concorrenti rispetto 
ad un punto dato nel piano ove sono situate, eguaglia la 
somma, o la differenza dei momenti delle componenti. 

20 Il momento della risultante di due forze parallele rispetto 

‘* «a un punto, a un asse, a un piano, eguaglia la somma o la 
differenza dei momenti delle componenti. 

ar Trovare il centro di gravità dell’ area d’un triangolo, e di- 

:. mostrare che questo coincide col centro di gravità di tre 
pesi eguali de’ quali fossero aggravati i vertici degli angoli 
-del triangolo stesso. 

292 Trovare il centro di gravità dell’area e del perimetro d’un 
poligono qualunque. 

23 Trovare il centro di gravità dell’area d’ut trapezzo. 

24 Trovare il centro di gravità d’una piramide tetraedra, e 
‘ provare che questo coincide col centro di gravità di quattro 
pesi eguali, de’ quali fossero caricati i vertici della stessa. 
25 Provare che una fune pesante non può esser tesa in retta 

linea in direzione non verticale. 

26 Perchè due pesi eguali posti ne’ piatti d’una bilancia si° 
facciano equilibrio, vale a dire, affinchè una bilancia sia 
giusta, si richiede, oltre varie altre condizioni che riguardamo 
la di lei struttura, che stia in. equilibrio scarica, ed abbia 
braccia eguali. : : 

27 Determinare il giusto peso d’ una merce col mezzo d’una 
bilancia a braccia diseguali. 

28 In due moti uniformi, determinare la ragione delle velocità, 
sapendosi che. gli spazj trascorsi stanno come i cubi dei 
tempi. : 

29 Uno stesso globo trasportato in due diverse latitudini ha 
prodotto un eguale spròofondamento in un mucchio di creta . 
sopra cui è caduto. Dedurre da ciò se in queste due lati 
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tudini la forza accelleratrice di gravità sia eguale od ine- 
vale. 


30 Quale altezza è dovuta alla velocità di piedi 150? 


31 Un corpo ha impiegati quattro secondi a discendere da 
certa altezza p. e da una torre. Quanto è alta la torre 


una 
ha acquistato il corpo alla fine della sua 


e quale velocità 


discesa. 
3o Quanto tempo deve stare in moto un corpo liberamente 
cadente per acquistare la velocità di piedi 150? 
33 Un corpo è caduto liberamente dall’ altezza di piedi 240. 
Quale velocità è dovuta a quest’ altezza e quanto tempo 


impiega a cadere dalla stessa? 
34 Provare che il moto d’ un grave per 
uniformemente accelerato, e che la gravità assoluta sta alla 
come il raggio al seno dell’ angolo d’ inclinazione 
ovvero come la lunghezza del piano 


un piano inclinato è 


relativa 
del piano all’ orizzonte, 
alla sua altezza. 

35 La velocità finale, 
l'altezza d’ un piano inclinato è 
sterebbe scorrendo tutta la lungh 

36 Determinare quella parte di lung 
nato che viene descritta nel tempo in cu) 
liberamente 1° altezza del medesimo. 

37 Provare che il tempo della caduta per una corda qualun- 

à del diametro verti- 


che un corpo acquista dopo percorsa 


eguale a quella che acqui- 
ezza del medesimo. 

hezza d’un piano incli- 
i un corpo percorre 


emit. 


que d’ un cerchio tirata dall’ estr 
cale è lo stesso che il tempo della caduta pel diametro 
medesimo. 

da un grave percorrendo le corde 


38 Le velocità acquistate 
d’ un cerchio, 0 gli archi che queste sottendono, stanno fra 
loro come le corde stesse 
. 


___ TTT 


Daf riticipio della Willeggiatura sino agfi Ogrissanti i Siguori 


Convittori coutisuamo ad essere esercitati uefla Storia Sacra e Profaua, 
vella Grografia ed Azitwetica, vela Logica, Etica è Ibatematica secondo 
L'età di ciascuno è tispettiva capacità, seumza 
studi, e fe Arti Cavalleresehes “ 


ped ouumeltere gli aftri 


